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ll Presidente dà la parola all'Assessore Granito
Granito ricorda il lavoro dì approfondimento e di lìmatura fatto in Commissione consiliare, con il

superamento di alcuni punti che avevano mostrato criticità, anche grazìe al confronto con la
categoria interessata e chiede l'approvazione del Regolamento in discussione.
ll Presidente dà la parola al Consigliere Scala.

Scala fa rilevare alcune contraddizioni ancora presenti nel regolamento che potrebbero inficiare il
lavoro svolto anche con il contributo importante di CASARTIGIANi.

Dopo la rifinitura del testo, il Presidente mette in votazione il Regolamento nella versione
d efin it iva.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto del dibattito (trascritto ed allegato in copia) e del precedente lavoro di
approfondimento in Commissione Consilia re;
Presenti 16 Consiglieri;

Con votì unanimi e favorevoli resi in modo palese, per alzata di mano;

DELIBERA

Approvare la versione defìnitiva del"REGoLAMENro pER Lo svoLGtMENTo DEt MERcATtNt,
ARTlcoLl Dl HoBBYSTIcA, oPERE DEL PRoPRlo tNGEGNo" che, allegato alla presente, ne
costiluisce parte integrante e sostanziale.

Successivamente

Presenti 16 Consiglieri;

Con voti unanimi e favcrevoli resi in modo palese, per alzata di mano

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Esce il Presidente Aw.to Antonio lntartaglia, assume la presidenza il Consigliere Maria
Capodanno nella sua qualità di Vice Presidente.



PUNTO N. 12 ALL,ORDINE DEL GIORNO:
.,REGOLAMENTO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI MERCATINI, ARTICOLI DI HOBBYSTICA, OPERE DEL

PROPRIO INGEGNO,,.

ASSESSORE GRANITO: Una breve ricostruzione storica del lavoro fatto a questo Regolamento.
Noi nel precedente Consiglio Comunale approvammo le linee guida, iprincipi generali di questo
Regolamento, poi cì accorgemmo a seguito della discussione che c'erano alcuni Articoli, in
particolare l'Articolo 8, da rivedere, soprattutto per quel che riguàrda icasi di esclusione.
Abbiamo ritenuto opporturro prima di venire in Consiglio Comunale di fare una ulteriore
Commissione proprio per discutere più ampirmente del Regolanrento in oggetto, quindi oltre
all'Articolc 8, ivari casi di esclusione che abbiamo depennato, ivari commi discussi in Consiglio
Comunale, abbiamo accolto delle nuove istanze emerse da questa Commissione fatta il 13

giugn"r alla presenza di alcuni portatori dì interesse, che insìeme al sottoscritto, al Consiglìere
Scala e al Sindaco. abbiamo apposto nel presente Regolamento, di cui chiediamo
l'a p p rovazione.
Si tratta del pagamento di una marca da bollo di 2 euro se si supera il valore dei 77 euro della
vendita, abbiamo ricordato l'importanza del valore massimc di 1000 eurq che non deve avere
l'hobbysta nello specifico, devono essere esposti i prezzi degli articoli in vendita, abbiamo
ricordato il numero delle 7 giornate massimo alle quali bisogna attenersi, abbiamo ricordato
che l'hobbysta è tenuto a lasciare la ricevuta, alla fine dell'annualità del tesserino va fatto un
controllo se l'hobbysta si è mantenuto nel numero degli eventi prestabilito, poi lo spazio di 30
metri F-! -5r ognuno cornpatibilraente con la disponibilità dlgli spazi. lnoltre abbian"o ricordato
che ci sono dei periodì nell'anno in cui è;.opportuno, per salvaguardare l'economia degli
operatorì commerci3li, evitare questo mercato. Mi sembra che alla fine dì queste numerose
Conrrnissioni e corìdivlsioni con tutti si venga ad approvare un Regolamento che vada si.' a

tutelare l'attìvità hobbystica, quindi il mercatino hcbbystico, ma anche gli artigiani e i

commercianti che svolgono attività commercìali tutto l'anno, quindi tutelare entrambe le

esigenze di qu€ste categorie.
Propongo al Consiglio Comunale di approvare questo Regolamento che andrà in vigore nei
prossimi giorni, G razie.

CONSIGLIERE SCA'.A: ln sostanza, andando a rivedere la bozza dì Regoli,mento che a.: stata
inviata dall'Assessore ci ssrebbero 2 o 3 considerazloni da fare, anche eliminare per ivitare
equivoci che possono sopraggiungere nel tempo. A pagina 2 rigo 3 si dice: se la vendita o lo
scambio avviene tra soggetti privati l'hobbysta o il creatìvo non ha l'obbligo di rilasciare la

ricevuta o lo scontrinc fiscale. Penso che questo è da eliminare, visto che vende al soggetto
piivato deve rilasciare la ricevuta o Io scontrinc fiscale. Alla fine della stessa pagina si dice:
bisogna informarsi se bisogna anche pagare l'occupazione del suolo pubblico. Penso che

bisogna elìminare anche questa parte, perché piir avanti si dice che il suolo pubblico viene
conce sso scmpre dal Comune.
Nella pagina seguente si fa una considerazione in materia fiscale, in realtà è una norma, visto
che sono soggettì che non hanno dimestichezza con il fiscale potrebbero essere non aggiornati,
se una norma cambia restano sempre con la stessa, si dice: nel caso di attività creativa
rappresenta l'unica attività fonte di guadagno con un volume di affari non superiore a 4.800

lordi, tali introiti non sono soggetti ad alcun obbligo di dichiarazione nel modello unico. Se al

contrario si supera glì incassi vanno dichiarati. Se noi lasciamo questo trafÌletto potremmo

porre loro un ìnganno, perché se l'anno Seguente cambia la norma ed è 5 mila potrebbero

essere tratti in inganno perché c'è questo trafiletto che li rende "esposti". Noi non mettiamo
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ogni hobbista, pertanto, dovrà munirsi di blocchetto di ricevute non fiscali con ordine cronologìco

che esibirà all'ufficio preposto per il
l'hobbisra creatiro e un comminenle

del tesserino. Se la vendita avvienc tra
in tal caso dovrebbe essere rilasciata

rinnovo a nnuale

con parrira IVA.
da I I'hobbistaic rea livo una ricevuta per prestazione occasionale con ritenuta d'acconto pari al 20% 6el
conlpcrìso. La data della ricevuta deve essere la stessa cli queìla in cui si è ricevuto ii pagamento.
Per le venditc superiori all'impono cli et:ro 77,47 alla ricevuta va allegara una marca da bollo di euro
2.00. La prestazitlne occasionale per oeni sineolo committente non può durare più di 30 giomi e dcve
mantenere scnrprc le carafieristiche di lavoro saltuario. anratoriale e senza organizzazione di mezzi.
i\ll'hobbista è data la possibilità di vendere Ie proprie creazioni in mercatini. previo possesso 6i corretra

documenazionc da esibire in caso di controlli da parte delle forze clell'ortline. La documentazione è la
seguentc:

- Denunzìa d'inizio artività per esposizìone e vendita di
ingeeno a caraltere creativo;

proprie operc d'arte e./o frutto dcl proprio

- l'esserino degli hobbisti il cui cosro può variare in base alla Regione di appanenenza:

- Eventuale alrra documentazione aggiuntiva richiesta clai singoli Comuni.
Cli ltobbisti e icreativi che vendono nei mercatini devono stare molto attcnti ai limiti imposti dallc leggi
Regionali. Pertanto i prezzi devono essere esposti e sommati tra loro non deuono superare l,importo di
€ 1.000.00 1n alcune Resioni viene anche stabilito il numero massimo di mercatini ai quali I'hobbisra

può partccipare nell'arco temporale di un anno.

I CREATTVI

Come anticipato sopra. Ia legislazione fa esclusivo riferimento agli hobbisti. .A,lcuni rlegli obblighi
predetti. qLrindi. non sono previsti per chi vencJe o cspone le proprie opere d,ane fruno 

"clcl 
prop-rio

ingceno (art. -1. comma 2. D.lgs n. ll4/1998). creativo, per esempio. non ha l,obblìgo di possedere
alc un tesserino.

Per svolgcrc rcgolarmente la propria attività occasionalc. ilcreativo dovrà:

l.iVlostrare- a riclriesta- una "dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà" (c.d. dichiarazione
tli Iendita temporanea). in cui il crcativo dichiara "rli eserciare l'a[ività di esposizione e rendita di

proprie opere delì'ìneegno a carattcrc creativo senza necessìtà di autorizzazione arnministrativa.
sccondo quanto disposto dall'an.4. comma. 2, lettcra h. del D.lgs. n. ll4 del l99g: bisogna ìnoltre
dichiarare che la vcndita è eventualmenle effettuat3 occasionalrnente e non sì è r,enditore lbiruale:

2. f:ssere in ptlssesso di un blotchetto di ricelute generiche (non fiscali). tali ricevutc. conrplete del

nonrc e cognomc di chi vende e di chi acquista, ripr:rterà la cifra in euro ricevuu da ll'acqu irente: sc

l'irrrpono riccruto supera € 77.,16. dovrà essere applicrra una marca da bollo da € 2.00.

A ditìerenza dcll'hobbista, al crcativo è data la possibilità di partec:pare a un numero inclcfìnito cli

mercatini. sernprc rispcttando il limite di compcnsi non superiori a € -i.000.00 annui (allrimenri sarà
necessaria l'apenura di una panita IV,A con consegLrente obbligo di versamenti dei contriburi
prcr idenzia lì1.

Ncl caso I'attirità creativa rappresenti I'unìca attività t'onte di guadagni. quirrdi entro il limitc pre', isr,.r

dalle norrnc vir.lcrìti. tali introìti non sono soggeLl.i iìd alc ligo di dichiarazionc ncl modello



Comune di Procida - Bozza Regolamento per lo svolgirnento di Nlcrcatini articoli di Hobbistica,
Opcre del proprio Ingegno.

Premessc: Principi G enerali

Un creativo può esseie considerato un anista che protèssionalmente o occasion&lmente. meEe

in vendita crcazioni lrurto del proprio lrrrlro e del proprio ingegno (ad esempio oggetti làtti qrrasi

inrcramente a mano). Tali creazioni poti'ebbc:o rientrare nelie opere dell'ingeeno protette dal diritro
d'autorc (ati esempio opere letterarie, arti fìsurative. ecc.).

In linca di massima, un hobbista o un creativo è un soggetto che:

- Vende. baratta. scambia, espone. creazioni di modico valo.e; il valore di ogni singola creazione non

può superare € 250,00 (in alcune Regioni il limite è di € 100,00 se il prodouo è venduto in appositi

m(:rcatin i autori:zzati a llo scopo):

- Svolge tale attività in modo occasionalc. cioè salluariamente, in modo non profèssionale. senza

vincolo di subordinazione e senza organizzazione di mezzi;

- Per tale anività non supera nel corso di una annualità, in seguito alla vendita dei propri prodotti.

I'imporro di € 5.000,00.

Pei entrambi le categorie non è necessaria I'autorizz'lzit)ne amminisrativa per il commercio sultt aree

pLrrrbliche e. in caso di attività esercitata occasionalmente, sia gli hobbisti sia ì crearivi non sono

obbligati ad aprire una panita IVA e non possono promuoversi cornmercialnrente con siti *,eb o alrre

fonne cl:e dimostrerebbero la natr:ra prenamente commerciale e continuativa in contrasto con I'hobby

saltuario ed occasionale.

L'attività hotrbistica o creatila e le Drestazionioccasionali.

L'attività hobbistica può essere detìnita come un'anività commerciale, svolta in modo occasionaìe. cioè
saìiuarirmente. irt modo non professionale. senza vincolo di subordinazione e senza oLganiz-zazione dr

mezzi. L'atti\ltà hobbistica./creativa occasionale potrebbe rientlare nella categoria dei redditi diversi di

cui all'an. 67, comma l. lettera I del D.P.R. 91711986 ("Redditi derivanti da attività commerciaìi non

esercitilte abitr reimcnte".) L'attività è occasionale se non rientra nell'esercizio dell'arte o protèssione

principaie. L'esercizio dell'attività hobbistica o creativa, quindi, per non incorrere in obblighi

contributivi e Iiscaii, deve essere del tutto occasionale, scnza i requisiti della professionalità e della
prevalerrza.

Ai sensi ciel D. Lgs n. 276/2001, si definiscono "occ:rsionali" le collaborazioni di durata non superitrre a

30 giorni nel corso dell'anno solare con lo stesso committente, e per le quali sia previsto un compenso

corrtplessivo annuo non superiore a€ 5.000.00 netti in totale. Sui compensi percepiti conre presrazioni

occasionali rron si applicano ne IVA né contribr.rti, bensì ritenuta d'acconto.

Ai scnsi dell'art. 44 deL D.L. 269/2003, convenito dalla legge 326i200i, dal l" gennaio 2004 tali rcdditi

sono assosgettati al contributo INPS se l'irnpono annuo è sup a € 5.000.00 neui



Unico. Se. al contrario. si supera la somna prcvista dalle norme vicenti. gli incassi dell'attività crcarii l
dcvono csscle dichiarati nel modl,llo Unico.
Pcr partccipare aì rnercatini. sia I'hobbista sia il creativo deve possedcre specifici requisiti morali (acl

esempio non dev-; es5ere stato dichiarato dclinquente abituale. prolessionale. o pcr tendenza: non clerc
aver sr'rbito Ltna condanna. con ssntenla plssarr in qiudicato, per delino non ct-.lposo per ìl qualc è
prcvista una pena detentiva non intèriore nel minimo a J anni. ecc.).

vt. ITE ONI.I\E

Le regolc dcl c.d. e-contmercc sono conlenute nel codice tlel c0nsunro (recentementc modificaro dal
t)' Lgs n' 2l12014) AI creltivo non è consentito avere un proprio siro di e-commerce doye esporre in
maniera ptrntancntr i prezzi c: le lbto ricllc propric creazioni senza la prcvenriva apenura di una partitalV.\. Tuttal ja. il creativo che desidera u"nj"r. r. proprie creazioni onrine senza porr.a"r",nu p"nit,
lVA. può avvalersi di un marketplace.

Un ntarketplace può esserc definito comc un luogo d'intermediazione che favorisce l,inconLr. tra
donranda e of'fena di beni e servizi. I sìri rreb di marketpracc possono essere di duc tipi:
l.r'err'icali: sono dei siri web di \endita dedicati ad uno specifico senore merceologico (ad esempro
olgetti arlistici fatri a mano). conrc ad esempio miss hobby. ets;-, e babirussa:
l.orizzonnli: sono sìri w'eb riestinaii.alla ventlita di prodotti c servizi d. vari setrori merceologici 1ad es.
eba1"). Ad ('ilni buon corto il creativo deve evidenziare chÉ n)n lrattasi di impresa iscrifta alla CCl.,\A
essendo un'attività srolta in maniera saltuaria e occasionale

Tutto cio prem.ìsso:

L'Amn rinistr-azionc Comunale, nell'ambito dei prograrrmi annuali di manifestazioni pro n.ìùzi(ì.ral i
colloca alcunc iniziativc. conre mercatini tlì prodotti di hobbisrica. di opere clel proprio ìngegno c di
arligianato locale in esposizionc/vendita. oreanizzati sia all'interno di altre manitèstazioni eià
consolidate sia come e!cnto estivo e,'o scralc. Si ritiene. pertanto. necessario. nelle more dell'adozione di
c'-rrrrtta Icqislazir)ne regìonaie o dell'inserimento di precise disposizioni in altri ani regolamcntari.
adottare .rn rcgcìemento di massirna che fomisca agli orgaliizzatori e a<ideni la precisa dctìnizione clclle
caLc':orie dei partecipanli e tipologie di merci da amrncttere. c le regolc che i soegcni partecipanr; sono
obbligtti a seqrrire. per una corretta gestione dei mercatini medesimi.

.A. rt. l: C)ggerto e finalità dcl mercato

l. La finalità del prcsente regolanrento è di fìssare le norme che stahiliscono la partecipazio.e ai
mcrcatini di hobbistica. di opere àel proprio ineerno. disringLrendo. valorizzando e tlrclando qli
artiqiarlì lù.rti. i.'rrrgan tzzazione dei suddeLti evcnti è irrtesa ccmc strumcnto atto a tàr oriri: i'itlcorìtro
dclla donranda e dell'offena di oggetti che sfugrono alle klgiche distriburive cornrrerciali. lìnaìizzata
alla creazionc di lLroghi di t'one. attrattiva sociale, ricreariva e culturalc sia per i cittaclini rcsidenti chc
pcr i turisti. ll 'Mercato dcgli hobbisti" rlisciplinato dalle disposizioni che seguono. ha 16 scop6 di
contribuire alla valorìzzazione del tcrrirorio isolano; proponcndo ai cittadini. residenti e o,piri,
un'occrsione dì aoeregazione e ritrovo basata sulla r.cnCita o scambìo,baratto da parte di privati c



associazioni di oggetti di modico valore. non dì pregio ed anche da collezionismo. usati o di propria
prod uzione.

2' L'attività di vendita. scambio o bararro dei prodotri realizzati dallo stesso hobbista <lcve essere

eseguita in fbrma non imprenditoriale e a liyello occasionale escluden<io a priori qualsiasi attività di
commcrcio su area pubblicr.

3' Dcve prevcdcre ttna "Denunzia d'inizio attività per esposizione e vcndira di propric ope.e d,un" 
"/Jfiutco del proprio ingeeno a caraftere creati!o" il cui mo<tello sarà reperibile presso il comperenre uftìcio

del Comune di Procida:

J' Deve pre"edere un 'Tesserino degli hobbisti" che ha una validità annuale ed è rilasciaro pcr un
massimo di cinque anni, anche non consecutivi con possibilìtà di rinnovo a un costo di Euro 1OO,oo.
5 ll numero di panccipazioni in un anno sarà di massimo,T giomi. che potranno essere eventualmente
compcnsati' qualora non totalizzati con gli eventi comunaliÈì-eventi espositivi proposti dagli hohbisti
stessi e concordati con il Comune evitando il periodo che va dat t dicembre al l5 gennaio e-delle dare
che verranno considerate inopportune per tali eventi.

I gazcbi. qualora utilizzari. delle esposizioni dovranno occupare un'area massimo di tre metri per tre
cadauno e lo spazio complcssivo dei mercatini degli hobbisti sarà stabilito volta per volta in base alle
disponibilita dcl suolo pubblico per le rispettive manifestazioni.

6. Successiva documcntazione acgiuntiva potrà essere richiesta dal Comune

Art. 2: Requisiti oer oartccioarc

l. Sono qualitìcati come hobbisti i privati cittadini e/o associazioni senza scopo di lucro che non
svol'-lono altività commerciale in modo prolessionaie e imprenditoriale. bensi in modo saltuario e
occasionale. che vendono rrerci e prodotti di modico valore da loro realizzati, non appartenentì al
senorc ulimcntarc. su aree pubbliche o in spazi dcdicati.

l. ,'''on rienlrano nella delìnizione di hobbisti Ie associazioni. gli enri e i sogg"-ni che operano con
lìrralità lucrativa e che propongono merci a esclusìvo scopo benefico. a offerta e scnza indicazione del
prezzo. Non sono considerati hobbisti, inoltre- clri vendc o espone per la rendita le proprie opere d ane-
c qucllc dell'ingeqnÒ a caratterc creativo. comprese lc proprie pubblicazioni di natura scientitica o
inlonnatir a. rcalizzate anche mediante suppono inlormatico.

2. Sono altresi esclusc, le tipologie di vendita. svolte anch'essc in forma occasionale. che sono sosqcrro

a SCIA e in particolarc alle attività di vendita al dettaglio remporanea.

i. SLrno escluse lc scguenti categoric di venditori:

a) titolar: cli autorizzazioni per l'esercizio del cornrrercio in setle fissr o su arce pubhliche ambulanti e

cornnrcrc iant i:
b) Artigianiche vendono i propri anicoli prodotti in forma imprendiroriale o prolessionale.
-1. E'lacoltà dcgli ul'lìci comunali cui compctono la gestione dcl mercatino, la verilìca a carrpione tlclla

mancanza dci requisiti di professionalità degli operatori prcnotati e nel caso si reeistrassero dclle

irreqolarità scgnalarle a9ìi cnti competenti quali l'z\ge nzia delle Entrate c la Cuardia di Finanza.

Art. J: Casi di esclusione



5. E' assoluurncnte cscluso ncl nrcrdo più assoluto chi opera il cornmercio di cose anticlì. o usate

giacché cio conrpetc all'Autorità locale di Pub[rtica Sicurezza ai sensi dcll'articolo 126 del R.D. ]8

Siugno l9il n- 773 "Testo unico dclle leeei di Puhblica Sicurezza".

.A.rt. -l: Tt'sserino id cntificativo

I. Chi volcssc panecipare a qualsiasi mercakl dcqli hohiristi sul tcrritorio isolano. dele fàre rlomancla di
rilascio del Tesserino ldentificativo al Senizitr Attività Economiche dcl Comune.
l. ll lesserino identilìcati','o. coftedato di nunrero proqressìvo di rilascio. marca da bollo e fototesscra
personaie irbilitu a tpcÉrc la vcndita in lorma hcbbistica nel corso dei duc anni di validità di csso c nel

lir,ite annualc d,S§Jegio.no,. e oqni nucleo Iàmiliare non puo averne più di uno. ln caso di
associazione il rcsserino identificarivo de'e cssere del lcgale rappresentantc irr carica.
-l' Dcve essere csprrsto durante la vcndita in modo visibile e leggibile al pubblico e agli Organì prcposri
al contro llo.

4. Non ò cedibìle o trastèribile e va consen'ato con cura poiché non possono essere rilasciare copie.
duplicati o tesscrini sostitutivi.

5. \ci casi di traslerimento della residenza. il tesserino identificativo originario conserva la sua validità
lino u lla s(adcrì./a nirturalc.

6. Ciascun titolare rli tesserino non può larsi sostituire da altri soggetti nell'esercizio della p«rpria

atlr! rtà di vendira in fbrma hohbisrica.

7. La mancata panecipazionc. senza giustificato motivo e documento motivau, al mercato nclla 1au
assegnata. compo a l'esclusìore alla partecipazione per le successive due edizioni.

.\rt. 5: l{odalità e numero di partecipazioniconsentite àl mercato.

l. Esscndo il "ùlercato degli hobbisti" a carattere occasionale e svolfo non in tbrrna continuariì. è fìssato

pcr ogni operatttre un numero massimo di partecipazioni consentite con facoltà dell'Ammin istraziune
sce{liere annualmente Ie localizzazioni e le date dcl mercato.
2 Non sono arnmesse domande di partecipazioni sottoscritte da parenti o aftìni fino al rerzo crado e

cclviventi di oireratori già prtnotarisi, anche ricollegabìli allo stesso nucleo làmiliare.
i. Eventuali domrnde di panecipazione in eccesso rispetto al numerÒ dei posti assegnati saranno rcnute

in cotlsiderazione in caso di assenza degli r'spositori già prenotati sulla base dell'rrrdine cronoloqico di
ricezionc delle domande.

r\rt. 6: Localizzazionc, dimensione e caratteristiche del mcrcrto

l. 1n coso tlì concomìtanza con altre manifestazioni o alla presenza di particolari necessità o rnotiridi
pubblica sìcurczza. l'Amministrazione cornunalc ha la tàcoltà clì variarnc la destinazione con

sposl.anento parzialc o toale. Essa può rcvocare, sospenderc o rì,ìodificarc con atto motivar,o. in
<lualsiasi nromerrto il provrcdirnento di conccssionc. qualora soprar!engano motirì di pubhlico
intercsse chc rcndarro non più possibilc o dircrsàmente realizzabilc l'occupazione.



l. Di norrr.ra gli espositori non possono superare il numero massimo consentito. Non sono ammÈsse
occupazioni in csubero al numero prcvisto dalle planimetrie app.ovate. Il numero può subire variazioni.
previo asscnso giunta le verilìca logistica dei posteggi e controlli d'ordine pubblico.
3. L'occupazionc non deve eccedere. in ogni caso. la superficie autorizzata e non dovrà in nessun modo
esscre motivo d'intralcio o disordine per la circolazione pedonate e veicolare ove consentito. Lo spaziq
massimo di esposizìonc di lendira,'scambio. che deve coincidere con quello massimo d,ingomhro.
compieso etentuale gazebi. L'ente orqanizzatore non fomisce tavoli. né seggiole. né ombrelloni. \on è
nemmeno prevista la lornitura di energia elcttrica.
'1. Cli articoli esposli possono essere sistemati su tavoli o alrre srrutture poco ingombranri o possono
esscrc posl.i a rerrll. garantendo comunque ir-'condizioni d'igiene. cura e dccoro e dello spazio nrassimo
asSegnatÒ.

5. I..a concessionc dell'area pubblica e condizionata al visto del parere di competenza sulle
predisposizioni loqistiche e il rispetto delle esigenze della pubblica viabilirà e dci pubblici selizi da
panc del Corpo di Polizia Locale e dei Servizi Tecnico-eestionalidel comune.
6. l.'area concessa. tracciata in modo ben visibile. deù essere utiliz-zata esclusivamenre per lo scopo
precisato in premcssa, rispondendo inoltre direttamente e personalmente in solido di tutti gli eventuali
danni a cosc o terzi che dovessero esserc costatati cÒnseguentemente all'utilizzo dell'area pubt,lica
concessa.

7. t:' facoltà de ll'Amministrazione, previa verilica dell'andamento del primo annc rji atrivazione.
deciders di modifìcare il carattere stagionale del mercato in annuale con un massimo di dodici eionri
secondo un calc'ndario da definirsi di anno in anno.

8. Riscossione: non è previsra alcuna riscossione di canone Cosap e Tares giacché manitèstazionc

patrocinata e promossa dall'Amministrazione comunale. Diversa valutazione si farà nel caso di gestione
e Sterna.

.4, rt. 7: Prodotti vietati all'esposizione, vendita e scambio.

l [:' csclrrsa la vcndita di animali vivi. piante. ocgÈfti di panicolarc valore antiquario, meralli e pierrc
prc./ rosc. r c icoli. prodorri alimcnurì.
2. [l'vietata la vendita o lo scambio di armi. materiali esp[rdenti e/o combustibili c comunque di oggcrti
inqombranti o ritc,uri nlì in base ad insindacabile eiudizio degli agenri della polizia Locale.
J. t' vietaa la vendita Ò il baratto di qualsiasì benc rientrante nelle categorie citate nell'artìcoio seguenrc
che siano crrnsidcrati di preeio.
4. Spetta agli agcnti della Polizìa Locale ditlìdare e allontanare dal mercato chi cspone oggctri la cui
qualità o quaatità tàccia presupporrc I'esistenza di un cornmercio rcro c proprio. e allo sresso nrodo.

vierarc l'cspc,sizione di quei beni che siano ritcnuti non itJonei e non conlonni alle dispgsizioni
colrtcnute ncl prcsente disciplinare.

;!4_[ Prodotti consentiti alla vendita e allo scarnbio.

Non è consentita. ìn questo tipo di manifl'stazione. la vendiu. lo scanrbìo o il baratto di prodotti
rientr.ìntì nclle scguenti categorie:
I ) fi Iatelia
2) nLunismatìca
3) libri. rivìste. giornali
-l) atlanti- nrappc
5) nrlnoscritti e autogra 1ì



6) nraterialc pcr la scrittura e relativi accessori
7) cartoline. buste affrancatc e lbto-tafie
8) strumènti ou.icì. di precisionc e macchine lbtografìche
9) dischi. granrntoloni. radio. strun'ìenti musicalì. strumenti di produzione sonora
l0) anicoli cla tirrno
I l) attrezzi dr lavoro, fcrri
l2) articoli nrilitari e onorilìccnzc escluso qualsiasi tipo dì anna

Art.9: Lirniti alla merce vcnduta e controlli

l. ll valorc c,:mplcssivo della mcrce esposta non superiore a € I.000 e il valore del singolo prodotm non

può esserc superiore a € 2il). Per tuni gli articoli in vendita è necessario indicare ìn modo chiarcr c ben

Ieeeibile il rispcttivo prezzo mediante I'uso di un canellino o di altre modalità ìdonee. Se prodotti

identici tlcllo stÈsso'alore sono csposti. insieme è sultìciente l'uso di un unico canello.

2. Tale soglia pone anche il Iimite per escludcre Ia nascita di Lrna possibile attivirà cli ripo comnrerciale e
a Iivello imprcnciitoriale pro fèssionale.
i- La merce non titenuta idonca sul postÒ assegnato. a giudizio insindacabile degli agenti di r. i!lilanza.
costr penf, a ìlontrnamento espositore.

'1. E' esclusa Ia venditr o lo scarnbio di beni per cui la detenzione e vendita necessira liccnza
amminrstratir a c/o di pubblica sicurezza.

Art. 10: Obblighie comportamentÌ da ossen.are per i partecipanti.

l. O':ni esp,r.iture è tenuto a mantenere un conrponamento correrro nei confronti dceli espositori r icini

e in gcnerale dcgli altri partecipanti e del pubblico, pena l'immediato allonranamenro dalla zona dcl
rnercatrl sperimentale da partc degli agenti della Polizia
[-ocale. ll posto da gestire deve essere occupato con cura. lasciato pulito a tìne esposizione e i prodotti
collocati in modo ordinato e. non ammucchiati.

2. OSni cspositore e obbligato a esibire il tesserino idenrificativo rilasciato clal Servizio Artività
Econrmichc clcl Comune. Tllc documcnto valc come tilJlo autorizzatorio e di riconoscimcnro ui lirri dei
controlli cii vigilrnz:.

i. Tale tesserino è personalc e non cedibile a terzi.

4. Oeni cspositore deve comunque assicurare I'accesso ai privati alle proprie abitazioni e l'accessibilità
ai negozi prssenti lungc le. vie del mercato.

5. Tale lesserino deve essere prcsentato, a richiesta degli agenti di vigilanza. e chi ne losse. sprgvvis«r è
sanzionabilc in basc all'art.l4 del presente disciplinare,

6. All'espositore è vieuro:
a) inl[odurrc..Puhhlicizzare e r'endere afticolì non attinenti al mcrcato o rientranti nelle careqoric di cui
al precedc'ntc an. 8:

b) pubblicizzare sia direttanrente che non, la merce in csposizione mediarrtc I'impiego ji c:rrtclli

indìcanti sconti. occasioni. srendite nonché richiarnare il pubhlico con apparecchi l'onici. mr.rsicali tcc.:

c) dar corso all'esposizione o alla vendita di anicoli apparrencnri a rerzi:
d) raccoelierc lirme, dichiaraz,ìoni o giudizi;

c) accantonarc nrateriali al di fuori dell'area assegnata:



l) cedere a terzi, in tutto o in parte. anche gratuitamente, l'area assegnata:

g) iniziare la vendia"/scambio prima dell'orario fissato per I'avvio del mercato sperimentale al nome
" lvlercato degli hobbisri";

h) permanere sul luogo dopo la chiusura del mercato oltre I'ora successiva. tempo massimo concesso ai
tìnì delle operazioni di sgombero della mercel

i) allesrire I'area assegnata in modo da occultare gli espositori vicini;
j) danneggiare o imbranare le pavimentazioni. le facciate degli edifici adiacenri al proprio posteggio
espositivo:
k) danneggiare. càlpestare i fiori o aiuole e appoggiare materiale sulle aree verdi:
l) danneggiare in generale il patrimonio demaniale.

L'csposirore è obbligato a:

a) rispettare itempi. le norme e gli orari del mercatino:
b) rispettare lo spazio assegnaro:
c) rispettare ogni altra indicazione e prescrizione contenua nel presente rcgolamento e nel contesto della
nornlativa vigente.

.Art. ll: Tritruti da pagare

I. ,{i sensi dei regolamenti comunali vigenti non è dovuto il c.o.s.A-p temporaneo, tratundosi di
manilestazione patrocinate dal Comune di Procida ed essendo l'importo giomaliero sotto la soglia
minirna per corrispondere il canone.

2. Nel caso il mercato sia affidato a un soggetto organizzatore ester'lo, il calcolo dei tributi dovuti sarà
valutato singolarmente in base all'eventuale patrocinio accordato.

Art. 12: Cestionc del mercato sperimentale

l. L'organizzazione del mercato denLrminala "Mercato degli hobbisti", patrocinata dall'Amministrazione

comunale, sarà gestita dal Servizio Attivirà Economiche del Comune d Procida e in collabor.azione con
i Servizi Tecn ico-Cestionali per I'aspetto operativo relativo all'eventuale rimozione dell'arredo urbano, il
posizionamento di transenne e la Celimitazione degli spazi dei posri.

2. Agli agenti del Cgrpo di Polizia Locale è demandato il cornpito della verifica del1e presenze dei
panecipanti e l'assegnazione dei posteggi, i[ rispetto del requisiro di sicurezza e igienico sanitario e il
controllo dello sgombero del suolo dai rifiuri prodotti al termine del mercato da parte dei partecipanri.

3. Nel caso si volesse demandare la gestione a terzi. si dovrà ricorrere come criterio di aggiudicazione
del servizio a un bando di gara, espletando un confronto concorrenziale in base alla vigente normativa in
materia. Gli ìnviti dovranno essere recapitati ad associazioni senza scopo di lucro con sedi a livello
intercomunale e che posseggano un'adeguata strutturazione a livello organizzativo locale e un uflicio
aperto al pubblico per la gestione del mercato sperimentale.
,1. Nel caso di af'fìdamento della gestione a terzi, il Comune corrisponderà unicamente un importo
annuale pcr La gesticne del servizio in base aii'impono di garzL e all'offerta vincitrice. I-'associazicnc

contraente avrà la totale responsabilità dell'incarico.

Art. l3: Rcsponsabilità dell'€nte gestore

l. ll Comune non si assume alcun tipo di responsabilità per i materiali. le merci o quanto risulti

dcpositato negli spazi espositir i



2. Nessuna successiva responsabilità puo essere addebitata all'Amministrazione comunale per danni
causati a persone o cose. da chiunque o comunque provocate. come espositori o visitatori:
conseguentÈmente, noll saranno risarciti eventuali danni derivanti da incendi. tilmini. tempeste,

esplosioni. infiltrazioni d'acqua o altre cause.

3. L'anministrazione comunaie declina. altresì. ogni responsabilità per danni ai veicoli e oggerri, furti
su b iti.

Art. l1: Risuctto delle resole

l. Le violazioni alle disposizioni del presente disciplinare sono punite con I'allontanamento
del l'espositore dal I'area.

2. Gli agenti della Polizia Locale sono incaricati di fare osservare le disposizioni di cui al presente
regolamento.

Art. l5: Disposizion i ftnali

I' Si rimanda a un'eventuale convalida a livello di consiglio comunale, qualora l'Amm inistrazione
comun:!e decida di istituirlo a livello definitivo per riscontro domanda,/offerta e di risposta turistica. Nel
tal caso, si provvederà all'aggiornamento della presente disciplina e dei relativi allegati nel rispetto degli
indirizzi regionali vigenti e acquisendo il pre"entivo parere delle Associazioni di Categoria e degli
operatori di Comrnercio-



Ietto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

( Aw. Antonio INTARTAGLIAì

d-i-i.\,5-54Àu-

IL SEGRET ENERALE Supplente

(Dr Luigi Lo)
,.\

Della su estesa deliberazione viane iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per quindici

giorni consecutivi come prescritto dall'art. .124 Dlgs 2671?OOO e ss.mm.ii..

Lì,

IL MESS ALE

(Leona B ruTo)

ll Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che Ia presente deliberazione è divenuta esecutiva 1; :l'Ì ' ;, I lu jrl

fl decorsi 10 giorni dalla pubòlicazione (art. 134 comma 3 Dlgs 26712000 e ss.mm.ii.)
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X perché dichiarata immediatamente eseguibile (arr. 134 comma 3 DIgs 26712000 e ss.mm.ii.)
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